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^irtef¥«talianissima rnâ ^̂ ŝtrâ  
nìero servaggio soggetta, radunasi 
nna co.fflix4s,sioiie per decideEê ŝû  
gii eterni piati per la pescagione 
nel Mare Adi'iatico. 

'̂ invero questi piati non avreb-
fiero ragione di essere se questo 

..Mare fosse un Mare nostro come 
lo dovrebbe; ma le due Lisse pe-

fsano troppo fatali su noi. percB?' 
Spossiamo fiatare e ricoMarci. ("leil 
fbeì tempi quando la Yeneta Re-^ 
pubblica non vi soffriva padroni. 

La straniero .accampato nella-
terraferma sull'Isonzo spitige con­
tro noi i suoi formidabili attacclii 
^If^Fola e dalle^^pento dalmatiche 
isolettè. "^ Nói di fronte à lui chi-# 
niamo umili i! capo. 

Còsi i nostri pescatori subiscono 
ggni vessazione senza che il go î 
^l9fe.»zi?pale pensi aproteg-, 
gerii, poiché troppo fa-cc^P^©^^ 
deve la propria impotenza. B?l>an|iî  
ed.anni assxotUm>>« «^^i^i-^'^^j*^ 
sneciè^^^esso, panacea«%. tariti 

sie-

A che cosa poi appig^epnno 
trattative, qualtfo le reìàl 

tive risultanze si potranno lasciare 
jnprta e la loro esecuzione 

- " - • ì 

^ • ^ - • ^ 

•vy 

dipenderà soltanto da inìmiche pò-
'"-'azioni 0 da autorità ingiuste? 

li guaio nelle sevizie contro i 

. ; 

>i^>^ 

^*^M^:-i W 

gioiti sta innanzi tutto ap-
piin|.o in quf^to ohe :i|noatri con-i 

1.. ..ĵ -i.gĵ ĵ  ^j fronte nazionali ra 

ìf:' 

P 

ai sudditi austriaci un priocigio.; 
dì riscossa per* gli uni e diiniraij 

sCifìa per gli altrìf;jlgoverbo au*> 
.stro-ungarico sta naturalmente con 
Ic^uèsti ultimW I suoi rapprèsene 
tanti non possono che pers 
i Chioggiotti., 

Si potranno escogitare quai\tv 
^ regolam^n||^,si vo|[io^iq,;, |̂a,,.,parte 
a noi conti^anr verrà eseguita, ma 

vnoa. lo verrà punto invece la parte 
l̂amnoi' favorevole: 

Jiritti convien^nnsmzi tutto far 
comprendere che non si intende 
rinunziare^ alia p^gria dignità,: 

iymentre invece il riostro govéi-rio 
non fa che passare di umiliazione 
in iimillazione. e di-bassezze in 

?2e. 

MI f *S^vtÌ 

In questOb^ast^pContegno so!^ 
sta la càusa delle sevìzie 

contro i pescatori Chioggiotti nelle 
acque austriache; ;e^quìndi, non 

i 'g^m^ìi^iSà---^ 
convegno, queste 

sevizie si manteri:aano inalterate, 
^^ed anzi àvranho una maggiore 

base di pretesti. 
•,^/4:>:J"? >• e 

TJ-x , n _ - ^ ^ ; n= i_ 

,..>.v^ 

Questa inimicizia ha la^sua. rar 
giofè di essere in ragiomberalte\-^ 

n^-Ì i t*^xÌ4 

ze per la f?escagî p̂ ê 
non. nft spno cbe:u^,^^iip:Al}e 

korigìn? decitale conviene malirey 

sarà cte un lavoro come quello 

ili 

^ * 

^ b 

mali, i nostri r 
deranno a consiglio in GòHzja,per | 

delle-Debaidì . - A 

^ Étt è subito doloroso il vedere 
come in terra italiana venganpi 
padroni a trattare coi lìberi gli 
ambasciatori stranieri ; è questa 
una prima offesa, cui ben altre 
susseguiranno. 

Già i rappresentanti austrìaci, a 
soprafare i nostri; si moltiplicano-J; 
e ciò dimostra con qUàlf in tettai'^ 

Sé non vogUàtnò 
t nostri ^ ^ t è l U itaiiàni'^tlé co-
T l ^ é l Mare Adriatico dìssetninatj, 

e non provvediamo nemim t̂̂ p allâ  
iostra sicurezza dietro le nostre 

Ah imis fmtméhUsJ.. dev' es­
sere il nostro grido, perchè cosi 

git^,^apemio.-^^ serippiordi^*t 
namento delle nóllre cose intèrne 

^̂6̂  tuteleremo i nostri interessi di 
%onte air estero. 

Ili caso diverso il convegno di 
non oi produrrà che mag-

ci siiamoi 
(•tanto a-v^vezzi!. 

Qmndo però il paese proverà 
ì.essgrs stacco di' tatifftiĵ ^ 
orrà più jilisàì^é per codardo e 

tisentiré^li questa codardia f" 
e le beile f 

^s.;^^'^' 
glori affronti. «^. GiSg '̂"' 

-4* 
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mo 

vengano essi a trattarp^. 
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spiiUrin quel Marame se 
perciò di avere dimenticata tutta 
la nostra stpria e^iemostre tradi­
zioni, dovrèftlho per lo meno safo 
yaguardare là nòstra dignità a far 
sentire che per liufeĵ S^amo tren-̂ ^ 
ta milioni. Per fer valere i propri : 

1 Per nulla r Austria, a sede di 
queste trattative, .prescelse :̂ lHtâ  
liana Gorizia 1 In qpiestà^-Stessa^ 
scelta sta un insulto come a prò-
dromo di nùtiVe crudeli mis 
zioni. 

Bene citiStaJ 

.^,l^>n^f; 

aùili-iiÉSTS-M?'-

18 
, ^ 

^--i?;L,ìr^ ^r=?>A" • -f=. 
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B&\\9k T&lìthne del generate Torre 
s» rileva che gli «oni)rii descritti noi 

rfcruolì della milizia territoriale alla data 
del 30 settembre 1883 erano 1017212 

^icioè, sott' ufficiali 13£(%, caporali. 
.43SS59, soldati,959368. " 

Provonienaa dai; 1017212 uomin: 
r 

daU* esercito permanente diretta*-;*; 
mento dopo compiuta la ferma terftf 
poranea d*anni 12 (uomini apparta-; 
nenti jvl|e cotnpjgnie ppem e dà co-'^ 
sta d* artigUeiJa^ alle compagnie del 
treno ed alle compagnie'^i^^Sahitàf^ 

.nonché queUi di .cavalfiria delle clae-?' 
si 4846, 1847, 1 ^ 1849,^ • ^ 
1850, 1851 i 1852 e 1853) . . 

esercito permanente 

manenteKIc^tV ufficiai!, cara-
^blìiiierì, assoldati^ rìassoldàti, 
raffermali) . . * . . . . . 

dalla milizia mobile al 
teroaÌEia.-detla ferma témpo-
i:anflfli (uomini della^ classi-
1844.1843^18^6, 1847^4848,-
1849 e 1850)o^/:, . . .̂  . 

della milìzia mobile (ao-f^l 

1849,4850, 1851 e 1852). • 
della leva sulle classi 

Ì 8 5 5 , 1 ^ 6 , 1^7, 1858,1859p' 
1860, 1861 0 , 4 8 6 2 . (uomini 
'assegnati alla terza categoria 
in virtù degli articoli 8d; ^7^ 
e 88 della legge). . . . -

dall'esercito permanente 
^^.dalla mi l |g#^Ì3Ì le (uomi . 
uì delle prime e sepoa^eyCa-
tegorie passati alla terza^^lli 
virtù degli articoli 95 e 96 
deU?K,legge). . • • • ' • 

i e r É e CoiisèìJfatón ii PTértìaiiiii, 

r > i>:«v 

La Kreuzieitufiff invita \\ nazionali 
eral ì a spiegare chiaramente quale 

contegno intendono' tehere verso ì 
conservatori nelle,, piassimo eleziorii. 

Quand'ancJ^^^^fps^erodeiìr^itFle'qtiQ-
stion^Bprincipiol - BCVÌ^B ìkE^rewtM 
zeitung - bisógna deciderne un al t ra ' 
più pratica prima deMe elezioni. Itì'̂  
tutte le iotte elettorali degli avìn'ì • 
scorai i nazionali - liberali' hdnn(^^ ,̂g|̂  
kuardatò^siiome Màl^ìÈosa , affatto tìà-
turale chéu conservatoijuan quercoi-
leei nei quau non presentano un can^ 
didato proprio o si trovano m mmo-
!̂ ranz;a, appoggino il candidato naaio-
naie liberale senza perciò tenersi im^ 

(frignati a ren4^|^,^i coa|erva|a^i :Ì.UQ^I 

servizio reciproco. 
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Noi nòWintehdifttìid di condividere 
nelle : prossime, elesiotti questo mode 
di vedere.i 

Attendiamo: pertanto dai nazionali-
libérali mca'^di^hiaraziq^e esplicHa 66''' 
ê8sÌ'*BÓ?ilo ^rtìiitì ih n; • ' i ; - . i ' '^ém 
up^i^fàH' leàWtìnta "un ' caridtìatò 
^fconservatore contro ogni liberale, qua­
lora essi Doa_ abbiano BoeraQza dj 

•Jtii 

u 
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KicàmEo di, cavalleria:^ 
Dai Ministero della* _ 

dispbStf'M'e il̂  campo di cavalleria 
porrti |[)fóvintìlf meridionali si sta-

^bìliSéa,- pei- quest*ànnov a Capda. 
]?& già approvato il ripartìfpro­

posto dal geneWe Guaita, in se­
p i a alla ispeziafè dei quatte^. 
regginMntì che difèndono W iui.̂  

-h.^.%-} 

1017212 gate dalle Tesorerie, nei tre primi 

•i-

Bozzetto Elettorale 
DI 

SATURNO DE SCOTTI 

'W. 
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— Comprenderete ohe imperiose 
circostanze ci vogliono tolsi ; disse 
Giovanni a l l o rS t r f f l f a gli rÌvol||,lo 
sguardo: vi ho provveduta di un co­
modo soggiorno a Torino dove desi­
dero ohe' Adolfo riprenda ì suoif. 
.studi. 

La vedova tacfueVécl il provinciale 
proseguì: " • ^ 

— Voi non potrete mai vincerQr l|r^ 
ripugnanza che ivi dostorà la figlia.i*;*!! 
|Un leggero q.Q|ru8care dulia cigUa di 
Lftura lo ìnterFuppfj, e dopo una lun­
ga pausa: Né può Adolfo con sere­
nità riguardare M^ìn, qufndo salirà' 
che suo padre.... Un motto di disgu­
sto doU'ascoUutrictì troncò nuovamen-K̂ ^̂ j 
ite r interlocutore, cho si tìffretlò a 
concliiaereiL'timore fraterno dì Ma-
tì^,tóffW;ei;^n^gpan bene per Adolfo-
ima non può, nò deve ottenerlo coll^^ 
disistima a suo pudve. 

Quel Giovanni aviìvu [luro del cunro, 
vi era tilTtìtta e religìuniì nollfi suo 
commosse parole. Laura non provò 

che un terribile avvilimento e con 
voce di chi ha fermamente deciso un 
partito; 

Partiremo.... 
' In quel momento entrò Adj^fo tutto 
accieliato. Veniva dal caffè — dpvéfi 
sostenendo una viva polemica con 
Si to^ ia scese ad un alterco rìsentì-

I to, chrtirolìcò con una sfida. 
* -̂ Glovaraif'gUÌmo33eJ^l^^^ serri-

• 

dendo : 
— Caro il mio péliticàrite, giungete 

a proposito. Mettete da parte i vost^^ 
rancori polìtici,,e pensate %;rquello 
che deve 0 intoreasarvi : ai vostri 
studi. 
^#Adolfb per tutta risposta lo gu 
trasognato: ed il suo volto, anziché 
rasserenarsi, divenne cupo: fu un ljà« 
leno, e poi Giovanni lo guardò con 
^ ^ 

attenziotì'e^: 
— La volontà dì vostra madre deve 

essere esaudita: Ella Ô aP "^ «̂ gS» ̂ * 
ha lasciato crescere come una pi.%î |i-

télStftenso affetto per voi 
^ '̂̂ ermesso d^ammonirvì ? 

•iii';f-f"-' n - y 

i d ' Mâ  oggi no..; 
É WSlssa^ìo subito... 
Sùbito?;..; debbo battermi, sa . . . ^ i ; 

k: 

. - 1 

' • • 4 
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t 
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Mete! 
— Phel.^.; sarà una prova di buonf 

senso che ci darete rinunciandovi... 
— Qerore! 
— Caro ìritóll nilJOte, non mi co^ 

stringete.... ; 
Giovanni era àridatì^f)ppo oltre; 

jo comprese, ed aramMolì, disfogan-^i 
dosi con un motto d'impazienza. 

Laura in q^el momento si sollevò 
^lalU poltrona e con tono imperioso, 

in cui vi era tutta T energia di--un 
aHtìtto intenso, e M^auto^k^ materna, 

4 • 

disse: 
' -î ^̂ Mio M i o obbedirà!., 

cóntro a quel comando, a quella 
"sentenza, Adolfo abbassò gU sguardi, 
ed ammutolì. 

Era la prima volta f^ si chinava 
ainanzì a sua madre. Possa ella sera-

E dire cheé.tanti, guai erano acco^ 
vacchiàti in-qiJtel^^paradisP !•> Giovan­
ni sMndispetti t£ihto di|feq[uel lussoj 
g\\ riuscì COSI increscioso, che conti­
nuare a vivere colà, era una tortura, 
è*se ne liberò. 

7^ - • - ^ 

f--'^ 

^ ' i - ' . r 

a sepefiio 

'-i. 

novembre del 187... una car­
rozzella da nolo, tirata da due magre 

w 

-''.f »i">-^'-^ 

ulf*' 
I I 

cella solvatica. :̂ Pt5̂ Ì̂ 4=#nrfl consìtilìarlo al bone. 
— Di graxii», spiegatevi! esclamò IfR̂ ô con^i^niuiu m 

Adolfo un poco stucco di quol sermone 
di bocca a Gìov«nni. Costui 

colse la palla al teUo : 
Dunque biangna essere p\ù*''Pflvtìvi 

& metlorsi allo studio. 
— Che novità I; è. troppo tardi... 
™- Adolfo, vorrete voi ncg.irvì una 

vòlèWlà ohe sappia vincervi da piis-
BÌoncelle; vorrete voi accrescere dì 
rimorsi una madh,aUft (ffftle il ivop-

i 

Duo ore dopo i fatti ^fclSduti, Lau-
Él^ed Adolfo orano in nna carrs^W,* 

che tirata da focosi oav.\Uit«dìvorava 

Giovanni quando vide diltìgnato uu 
punto noro in tóWnKnza, o"^»'̂  "^^1** 

rUmzA dì Muriajfefiol cupre stretto, e,: 
la baciò con effusioau; 

.ronzine, percorreva la via postale che 
da B... cotftiiìce a E... Il solé^%ra de­
clinato d l ^ ^ f f coiline, e nel cielo 
limpido si slanciava iirìa svelta torre,; 
dalle cui merlature si staccavano deìte 
nuvp^J^tte dì fumo. 

— E un fumaiuolo gigantesco H*e-
sclamò il vìag^ che teneva fissi 

jiì^' sguardi alla tgjE|Ì|i|§fttre il vet* 
'turale sferzìvva le povere bfstìe, ohe 
arrancarono lungo la salita. 

Dopo poco la cavrozieUft percorreva 
un viale in fondo al quale prospetta 
una palaztiha modtìsta^i^^n^^nìdo deUaV: 
paco 1...;; Smpari ijrt. cortile una ìeg-
giadra donna con in fiftgì» un mar­
mocchio dì pochi mesi. 

— EocO*ùna sorpresa, Maria ;dìss^ 
''GW^Wril, nel dìsoeuilertì dM veicolo: 

e Sirv'Q^^ 
«- AuttQKA in flUnda; vi aspetta do-

niftui. 
w 11 Consìglio fu 

matùus, 0 sono fugî ito subito; non 

"Ti - ^ ' ' ' 

posso federmi tin minuto a zonzo per 
la città. 

* 

* * 

Comparivano delle altre n^ole t te 
•̂̂ iiel cielo di Giovanili'?.. La pace che 

AflOdCÌrconda sarà nuovamente ìnler-
rotta7 

No!...E|U pu6 <î yttól̂ 3i t»el gùar-
are queìPazzurro fumo che sbocca 

sdaligiganiesco fumaiuolo del filatoio 
di Silvio: può tendere l'orecchio al 
rgjajio delle caldaie, al canto allegro 
|l|ÌÌ*tÌ>erai;i^jpà soffrire la nsìe di 
Sindaco e OSiigUeve piovisiciale ed 
essere un nonno 
di Maria e Sdvìo, 

f i f e pai figlinoli 
sensa tema dello 

spauracchio d'un' altr.-ì JlfìnaccJa à^ 
Tempesta^ 

L _ •_ 
iriP 

-y i^I^^rjl] 

P S . — Che ne dice dì questa sto­
riella*? 

— Eh,.., 
— ^ WHÌ>'̂ m6&so tatti» l l r m b ba*>B 

voler^..,. 
»— Se bastasse i l b i ^ ^ volere a fare 

certa belU cose, noiv se na farebb«?ò 
di più belle in soguv^ quando il buoa 
valere dorme... 

— A » i ^ do rmi^ t . . 
' ^d^ , ftt^^u \5 r̂ gìià, lo ha dett«> 

uu romanziere coi fiouohK 
--GrAsìe miUeì.>rbo se^ggmate, 

taiua per due ; e rimasi cort* .̂., uaa 
spanna. 

I 

3 ! * 
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mesi dell'anno, lire 299393;749,97, 
superando dì 33 milioni e 123 mila 
lire la somma pagata nel primo 
trimestre delPanno scorso. 

• h 

J tabacchi 
Dal getipaio a tutto marzo u. s. 

i proventi dei tabacchi sono au­
mentaci a L. 43,439,992,04, com;-
preso il versamento di L. 3,330,000 
per il canone dèlia' gestione sici-

Bulgaria. §Eera che 4 | potenze 
sceglieranno un nuovo ti|jlare m 
sostituzione di Aleko pascià go-
vernatore uscente, che garantirà 
la leale amministrazione e il man­
tenimento della tranquillità. 

• j i j _ l L . ^ ^ U . J _ ^ * 

Corriere ì^ mmmb 
I -

• • ' H h . H W t ' -

= " • ' - ^ . 1 , ; . 

Statistica degli impiegati 
lì direttore generale delle im-,t 

poste dirette e ffl catasto, comm. 
Clalvi, ha ordinato ai funzionari dì-
pendenti dall' ammihistrazione e-
sternà di notìficare, per mezzo de­
gli intendenti, tutte le notiffò che 
possano occorrere per la statìstica 
degli impiegati, ammessi al bene-
ficio della pensione, secondo il re-
gdiamento 1 novembre dPSB. 

1^-

1^1 

F 

Francia e China 
Corre voce che il governo cine­

se abbia fatto delle aperture peif* 
conoscere ufficialmente le inten­
sioni della Francia riguardo al 
fonkino. 

Il governo francese insiste nel 
volere una iSfferinità cori garanzia 
di terntorip. 

î̂ i 

••>Tlfr^¥^H ^^Vl iT 
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Esattori 
Non pètìif^èsattori delle imposte 

dirette avevano domandato che 
fosse diminuita la lorA.cauzipnej a 
motivo dei minori introiti, dopo*̂ * 
che fu abolita la.tassa d̂ L,mâ <̂ M.. 
nato. 

Fu'̂ ^perciò stimato ppportunojal^^, 
Ministero,delie finanze di racco­
mandare agli intendenti , ch i . . p -
servino bene W:la tassa sul | I | Q , 
segno od altre .̂ î ovO'î împpsté, e^ 
gli aumenti d^lle tasse, ^esistenti 
consentano che m 
somma richiesta a garaiìzia,, del-
lerario. M 

fSsi^saiao.nii^ Sorse in t a l p j IM-
dea che le mura che circondano Bas — 
sano dovrebbero essere smantellate. 

La cittadinanza si divise in due i 
partiti e la lotta sij'ece cosi viva ed 

; accanita , ^ ^ t ; & g g U t f ^ ^ 
noSi osa décìderW#*qwesUone da sp^^ 
ma intenderebbe fai-la decidere dalla 
popolazione mediarit^tiiina specie dì|; 

Lplebiacito. La maggioranza sta per la 

45 aprilf*(riO. 

Vi scrivo ancora sotto iMmpreesio^. 
ne la più gradita. 

Ieri fummo onorati dalla visita del­
la vostra < Società Corale •» che ci 
tóce passare alcune ore. 4elì|io^ssi-
mamente. 

Inutile lo spendere una parola per 
fiiro gli ''î '̂ gi del merito artistico di 

*(lU|3ta S ?Gtà chi ha la fortuna di 
co la re nelle j | | J l e VSaLb|lle e pò-
derose ; intonazione, t empo ,S | i ^ i^ s^ | 
to, tutto«% perfetto, né si potreblwrq^ 
mai lodare abbastanza i simptiìii(iifiì;#; 
gnori Milani e Oallegari che sono g\u 
istruttori e direttori del coro. 

Nessuno dei pezzi dell'esteso, scelto 
•e svariato programma fu meri b^p,., 
degli altri eseguito, ed ancora nellluk, 
timo riscontrai delle voci si 

-l'y. 

:,tì^W 

, conservai! lOM, 
Il teatro So-

i . . : ^ 

L'esercizio delle fermvie 
• ^ . f • • . , ! . • . : • . ; . [ ! . : • • , 

' J ' - - -_ 1 V J . 

col 
per 

Insieme al decreto reale 
quale si ritirerà il pregi lo 
fes^rcizio delle ferrovie, il 
siero Ipr^^pterà alla Camera un 
disegno df legge per prorogare di 
altri 6 mesi Jo attuale esercizio 
ferroviario. 

. I 

I - ,->-

I 
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f . i - i .O - , ' ' ^ • ,'i -'il-

ciale s ì é apeOT%(lMAyr|tt 
musicale, dato dai dilètlatiti direttft 
dal maestro Manzato ed a vantaggio 
dell'Istituto Filarmonico. 

— Nel trige^icno della 
morte i j Q«intinp,SeUa,^ii,, d e i ^ | g 

^^Sillia tènhe nella sala di Aja l^ lpJ 
commemorazione dèi compianto uomo, 

.presenti le autorità, u^rappresehtanti 
delle Associazioni e molti cittadini. 

È notQ,.poi.che-il* Municipio collo 
cherà*,uf*bu8to del Sella nel palazzj 

_ ̂  - ̂  

dèi Comune, esserido#,8tato T illustre 
bìellese che andò a Udine a insediarvi 

, I 

%il;i governo nazionalei?^ ^ ., 
— Assicurasi che anche u Udine si 

pensa d* attivare *il* telefono. 
/VcKa^ìiKta. -^ Uria riunione tenuta 

li.-. 

. . I 
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r̂̂ a un insieme così intonato da ffii^ 

Un smpero encomio si raerit^m^ 
pure i due sìgg. Presidenti dei (jAjJf 
Vuoimi dì non ricordàre4J|riomjl;,^esar 
colla persuasione e nella fratellanza 
sanno esercitare su tutti quei bravi 
gìovinottmna si benefica inilu|nza 
dà^lffivÌetÌÌ%à^na£j&p«-^::0 
disciplina ammirabile. 

cioè dal signor Massenz e dal signor 
Roberto Marin, — il compagnL|^4|])o 
sventurato Pierfortunato Calvi. 

Il nostro^^lmclaco si troverà quindi 
*Ìn buona compagnia e là, in quella 
mostra dove per tante memorie del 
patriobrisorgimento Padova nastra a-
vrà tanto a distinguersi, egli potrà 
far ancora onore alla sua città. 

I®©r mu. gsoatao* — Un vivo re­
clamo fu avanzato da alcuni cittadini 
sullo stato, impossibile in cui viene 

^lisciato il pozzo attiguo allà^casa al 
Cìvicô <;.N^ 4850i^#el Vicolo primo di 
Còdalunga. 

Vi sono gettate dentro bestie d'o-
Pgjìi .specie, cosicché l'acqua è ìmbe-
Ivibile, specie ;per opera dei monelli, 
fcquali si.^ÌMi'tW.^ife^^ 
i:0gni guisa. 

Mancando poi di carrucola e ruota 
ne avviene che vi è pericolo nelì* at-

^tingere d' acqua e ne nasce eziandio 
una dispersione che costituisce attor-

lino.AftU pozzo u t l po:?zanghe^|^^^^ra. 
ve incommóW'dli passanti. 

Ife 

Ed ora a voi, onestikesiAaboriòsì ó-d 
Mm.^i 

T i S f l * " i 

N^-a. ciò si restringono ì lagni; si 
raggiunge dìfatti che i monelli vi'gio-
Mjarfp e saltano sopra, sicché un bel 
'^|iorno si,potrà veder a ca­
dérne nel fondo. 

Iw^̂ iQuegli abitanti perciò chiedom=,che.i 
vi sia costruita una pomprad evitartìi^ 
tanti inconvenienti. Noi si associamo •' 
a Questi reclami e invitiamo il munì-

p ip ipÌRMM?4ere in nome dell'igie->^ 
t e e delia pubblica siciirezz^ 

i a ^ e . _ La passeggiata ginnico-mi-

.perai, sulle cui faccio ieri bnllava la 
gioia serena di chi colla coscienza 
d'aver'^^^iatto il proprio dovere nel 
settimanale4ft^pro in prò della f |pi^pjlitare, da noi già annunziata, che il 
glia,.si abbandona a qualche orriC>!Ctel>.Jl schej^ e ginnastica doveva 

iben meriìfrafestfrtna sincera stret-l f a r e , siap a Bresseo (Villa Vergani)^ 

H 

* ^^::^-v-
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Peli' Gambetta 
Borsa £\i nuàìWdstéiTrrìè. 

Riusci votato ali' unanimità un or-
din© del giorno motivato, protestante 
contro le firmate corivé'niiiohi ferro •'-m' 

viariéfiiccome dannose ugualmente a 

Le dichiarazioni di Ferry al ve­
scovo dì Cabors; che egli dê ider%^̂ ^ 
osservare il Con cord aio, ̂ fecero catÉ 
tLY§,Ìmpressione neicircoiipglitla^^ ed a Genova. 
che scorgono: in quen%.^pg^|)Ì4jaJ H deputato Tecchio in nome de' , 
conferma delle voci ripeJutam^Elt^J suoi colleghi presenti dichiarò dì aĉ ĵ  
smentite dal govei-np, che questi^' cettare l'invito dr propugnare in Par^^ 
è propenso a fare conpessiojli ,al, .||ii:R,e ;̂to l'assegnazione della linea. 

Milano Como-Chiasso atla^ftretiefitdria-

1 

la di mano ; il vostro tripudio è santo, 
ed io associandomici col cuore corn-
mosso, provo una soddisfazione ìndi 
cibile. Le vogra bracci|^,(^e sono il 
capitale più apprezzajlìii^^he il snoadg 
posseda, sono quelle che più podere-^ 
„Gi|m@Ate spingono la società sulla via 

no dovrebbe incliìnàrsi' riverente co • 
' •. • - , • •^ -

m* io m* inchino. Serbatevi onesti ed 
. 1 - . f r -:- f 

attivi ed ogni galantuomo andrà su 
"ìiiii^erbo di stringere la vostra mano 
^ ' callosa, e di applaudire alle manife­

stazioni della vostra anima italiana-
smente artistica, del vostro culto per 
il bello I 

-•*'-T^ 

.1' 

eseguita 1'i^uyeri^ oon^f^grande] 
soddisfazione di tutti i soci che^^j,, 

^presero parte. 
Partiti da Padova alle 5 ant. dopò 

breve fermata a metà strada, ì soci, 
indrappellati militarmtìnte, muniti del 
bàat^m JSger,: arrivarono alla Villa 

loro egregio ed amato d^ettore mae­
stro Cesarano, che nulla trascura per­
chè le ginniche discipline abbiano a 
trionfare. 

E noi facciamo voti ferdidiasìmì 
perchè i soci del club abbiano a coa­
diuvarlo efficacemente, convìnti che 
dair esercizio delle nobili arti della 
scherma e ginnastica si oUiene un 
miglioramento a^ico eioM'et tuale, 

Elcr r Atra n i i a *uislrfB«4tti. —, 
Nei liquidare i conti per l' uitimo ban­
chetto Offerto! in onore dell'esimio 
maestro Riccardo Drigo i membri or­
ganizzatori dello stasso constatarono 

Pavere disponibili lire dieci. Con deli-
<cato pensiero pensarono essi alla fa­
miglia deirà povera ragazzina Amalia 
Andreotti, che la pubblica carità volle 
fornita di una carrozzella, con cui 
essa, stroppia, possa andare alle scuola 
di cui è ornamento e girare lìbera 
senza venire portata sulle^ braccipi 
della sorella più ad(ilta;ci consegnarono 
questa somma che passeremo subito 
alla famiglia la quale così vede i pro­
pri sagrifizi diminuiti ancora di più. 

A p r o p o s i t o cletrtallìlpst& J^ÌAH-

segf^is&ia glsuRBa^li^ii.: ci viene ri-
fit0:*i.di un qualche malinteso pel 

quale la fanfara non vorrebbe un'al­
tra volta prestarsi col proprio con­
corso a cousimiU^S'passGggiate; se i 
l e n e a i j g'ovanì no^ "^o^^o pre-
É^aV%è-àéghé che;.uel J | p modo di 
vedere ne hanno plausibili motivi. Ciò 
riuscirebbe invero assai spiacente e 
noi ci permettiamo di esprimere il 

erio che si venga ad un acco­
modamento ÌìÌ^mQdo*da evìtare.per/: 
Ì*avv6nire qliàlsiasiu^nWovo malinteso 
eiiaffinchè quindi i bravi giovinetti 
della fanfara possano ancora concor­
rere alla riuscita di si belle od utili 

^?Ì*IÈ;U'> 

ss^ 
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Ha,latt(),pure pengi t ìn ìpr^^i l 
sione Tassenzàf dalla cei:mipnia dì 
Cahors, di Brissoa^^ d'aitn cpliâ f̂  
boratori nella politica di Gambetta 
che non sarebbero stati invitati 
per spirit?) di j a r t e . 

Wi 
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Voce russa 
L'ufficioso Journal de S. Peter-

$oourg biasima l agitazione scop-
piata m Rumena per lunione alla 
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I trionfi da questa attrice ottenuti 
in ogni parto d' Itulia,Hvennero Ano a 
noi ripercossi comé*unÌÌ'; eco gradita, 
come il fremito di un'arpa che sul­
l'aure ci arriva'da lontano, come una 
soave melode, come canzone di bardo 
avventuroso, come un profumo dì fre­
sca primavera. 

Ed: in noi si, era suscitato un vi 

tica. 
• 

La manifestazione non poteva es­
sere più imponente sia pel numero, 
sia per la qualità neeii 
La questura ne fece una delle solite: 
impedì l 'Sssionrdr^Èitanife 
vocante la riunione, perche m esso 
chiamavasi s autoritario » 1' operato • 
del governo-

Conselve non vi dice addio, ma a 
"rivederci. 

Ivi ricevettero la più gentile e lieta 
accoglienza dai sigg. Vergani, i quali 
vollero cortesemente offrire ai soci 

- ^ ' - ' 

una colazione, che fu splendida peri 
la copiai ricchezza delle vivande o 
pepji^squisitezza e v|||^yu^ei vìni.̂ ^ 

opo la ij:v^^c'^i,ii.^i-^'-i.-iM^f^ 6'viifUrono assalti 
* 

• 4 - L _ ' ^ l 

Bolehne 
IjfpiP^. 

l^H inaugurazione 
— a 

della mostra-
Y::^ 

• •.-'•.••••ti^=:r-< 

'̂ fVuole, ora disvuole, impaziente, irre-
soluta,,,araan|a dei piaceri e dekjsol^ 
lazzi,.desiderosa di glpmi^ma è ms0 
dre. Questo*senso materno, che tanto' 

;̂ può sul cuore della donna e che è 
l ' I r ! • 1 

ifonte di tanti eroismi o di tante vir­
tù, non fa bréccia in lei: contiuua lai 
sua vita, punto curandosi della fumi-J 
glia. Ma sua so||iUa Luigia ne prende 
il̂  posto. l I p poco a pòco "irigelosi^^^ 

ai ' 

s -

nazionale in Tonno il nostro sindaco 
mon mancherà di intervenire. 

Come già da parecchi giorni era a 
nostra conoscenza egli si farà accom-
pagnare da dUie>i^()^^trP^eoncittadinii'̂  

ri 

La moglie di Claudio è un dramma?^ 
^ch6 SI svolge sotto colori e tinte ad-
dirittura inverosimili, ma con la Duse 
ringiovanisce, e si abbella^ ĵgl̂ a DUIOÉ 

ne fa una creazione: ecco tutto. Que-

T 

1 scherma, esercizi militari e col ba­
stone Jfiger ed infine un pò di ginna-
stica per merito speciale dei signori 
Morpurgo e Campello. 

Àlla,.5:; pom. tuttìli.&pQÌ..montavanoÌ 
nelle giardiniere e ritornavano in citta 

• l . i ' . - L l - ' ' . 

portando seco un caro ed indimentì-
cabile ricordo della giornata passata 
si bene, e sopratutto della ospitalità ^ 
oltre ogni dire splendida e cortese, 
ricevuta dai signori e dalla sigoorà 
Vergariiv 

iim?^m:^'^^tiy.. lunti di ritorno nelle sale del club, 
i soci sì separarono acclamando il 

i ; . . 

; - r ^ 

Vl-^^'.'/ 
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vìssirao desiderio di séWtirla^trdiStóitt 
mirarla, dì applaudirla. 

WTQU FroUj La 7nogUe di Claudio, 
Fedoraj costituiscono per lei altret­
tanti trionfi, in cui tutto disvela il 
prodigio del suo ingegi)0| tutta disvela 
la potenza della sua ^gj |f t | | | |^^df di 
artista, E noi lìferf^F'^KitiMmo la 
fronte innanzi a lei, e noi oggi desi­
deriamo di tesserne gli elogi, rian­
dando quelle produzioni, in cai fece 
finora bella mostra di sé 

Frou Fyo#Wp'|)resenta il tipo della 
leggerezza personificata: ò una far-

sce: vorrebbe scacciarla e riprendere 
ài: Suo seggio. Non può: l'amore di 
Vanreas la trascina lontano dlliàfa- ' 
miglia: abbandona tutti, pur di sod­
disfare r ardente passione di innamo­
rata! 

E' inarjcjvatalflla sclfia ultima del 
terzo atto; è tra^umalfta. Sparisca^ 
lei e sottentra il simboleggiamento 
dell'arte. Come sente, esprime; lo 
scotimento dei nervi si rinfrange in ' 
t\itta la persona-e piarli* come le sug-
gerisce questo sussulto nervoso; Tutta 
l*¥riima sui è negli occhi : tremenda 
riella còliel'àl Vilipesa e reietta rea­
gisce j vorrebbe pentirsi della sua vita,; 
non lo può. Nùu credono, al suo pen­
timento, non lo vogliouq ì Frou Frou 
non può, non deve essere come If ft|-
t r t l I trof^idolgri uccìddll ed essa 

;i^';iì^J5'i'-. 
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n 
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fallina incostante e volubile, che ora , muore, caa perdonata! 
i 

sta rediviva Messalina in carnè ed os-
leàitsirena incantatrìce che affascina 

éd'i^uccide, che avvelena collo sguardo 
maliardo e col miele dello sue labbra, 

'. -vi';-'-- ' 

sa efficacemente agir^^suU'animo del 
pubblico, che a|>prllÌè.;frtriei;Ko. E' 
una donna che parla di pentimenti, 
ma che non si pente mai: il peccato 
è la sua vita, l'ebbrezza dei sensi U 
suo alimento I Quel < Vieni I » che dice 
ad$^Àrìtonino, trascinandolo via con sa, 
mentre saetta dagh.ocehy' ardore di. 
una passione indescrivibile da pensio 
ro umano, racchiude tulta una serie, 
una concatenazione di imagini, tutta 
una ebbrezza di sensi che vapora pre­
sto, ma che fa pensare! Lascia l*a-
nima dubbiosa e nelranima un che 
di strano, di; indefìnito^d îdi vago, di 
trascendentale I E' uno scatto freme» 
bondo: poi piìi nulla. 

Ma questa sirena finisce vittima 
dalle pro^prie arti insidiose, colpita 
dallo stesso suo maritQ.kun cinìcb ed 

Ir ^ '' '- -

un buon diavolo d*uomo ad un tempo, 
che non ha qualifiche a non se lo 

comprende. 
Nella FecJora è veramente impareg-

g>%tóle, ver 
,.^:; y-- -

•-.-hi^'+l E l"--i! 
6; sublime. Si vive 

n".i;fr4f;-4"^;i.-',r.: 

ft 

.-•i ^f.'i 

•'••^h-

h 

i.(^a|ei un^,.^j^jdeale e reale ad un 
tempo : si passa con lei dalrodio al-

>Ì'amore con la rapiditàiifivertigìnosa 
del fulmine! Si pende dal suo labbro 
di foco, dalla sua voce di fata, che 
le scatti squillante ed argentina,men­
tre il pubblico la guarda come tra;;» 
sogri àioi 

~ _ \.Ì7--S-ì^i---i,^ • i | |^ 

E* la estrinsecazione più alta, più 
nobile, più sentita della Federa ùeU^ 
Sardou. Ama ed odia con tutta la 
potenza dell'anima, è ebbra di amore, 
come è ebbra,.di ^^^° e sitibonda^^i' 

gvendettaìi^dosidera dr non trovare 1BÒI-
pevole il suo Loris, ma la accascia ' 
un tempo il pensiero che possa mai# 
venir meno alla sua giurata vendetta.^ 
Loris va pazzo di amore per Lei e 
tutto ie^^conftdav'E' assassino ; ma as-
gassino, perchè tradito nèl'suo amf|e 
di sposò. Vladimiro,,ll;pfomesso sposo 
di Federa, corteggiava sua moglie. 
Lì sorprese in braccio a lascive ca­
rezzo od uccise il drudo! Fedora a 
tal racconto pende dal suo labbro 
firemebon4^,4pnetica,,in preda,^^ un 
parossismo di nevrosi inquieta e cru^ 
deld che le strazia le viscere, ma pure 

r-^'Vi-' 

Rilevato 1* inconveniente noi siamo 
sicuri chéSvi si ayrè anche pr(ĵ v êduto. 

• l?oF • Hiassn^s^,®. — Pel " povero 
Bampazo, il quale essendo stato vit-
**̂ "̂̂ a.jdl j»"̂  ' *'"'"̂ *""» BÌ"'^'''»s'io destò 
tanto la pubblica commiserazione ri­
cevemmo dal signor avvocato Pere 
zoni lire cmgwe le quali, unite aìS 
dieci dell'avv. G. Sacerdoti ed alle 
cingiMe dell* avv. A. Stoppato formalo 
in complesso lire uenft. 

in tanta sventura subita dal 
Rampazo, questa somma finora rac­
colta non è esuberante; ma la gene­
rosa iniziativa dei suaccennati ini­
ziatori non dey& aSques.ta restringer­
si je'̂ fnoî  non dubitià^ che in altii 
cuori generosi avrà benèfica eco. 

^ ^ ' b̂  I ' ' ' ' 

IJ'Sgllo sBTnĵ tms'sat®, — Ieri d'or» 
dine dell'ufficio di P. S, venne arre-

^ ŝtato certo. B. G. sorvegliato speciale 
,Jl#J^^san^ello per gravi ìngigne^jper-

cossejlta propria madre. Merita u l l 
buona lezione. 

Tessero Coaicoi'sli.i-e-iCaiJaaflna 
Rusticana di Verga ^ Confessiamo 

' « - ; - i^-i. B..; , ! f t i i . 

le basta l'animo per dire a Loris: 
prosegui, narra il castigo ». E quando 
Loria confessa dì avere ucciso Vìadl-

' i A _ i ' i - j 

miro, Federa per un moto irrépresso 
der cuore, per un impulso istmtivo 
di donna ofl'tìsa e vilmente tradita, 
esclama: E lei9 C'è tutto un poema 
in quella parola, tutta l'anima di 

r I I \ ^ 

Fedora ! Ma non è qui tutto, Federa 
' -

non perjr)ette a Loris di uscire, certo 
che sarebbe stitb arrestato: quanta 
malia insidiosa, quant'arte nelle sue 

feparole I Ma era Tafl'tìtto che in lei a-
veva preso il sopravvento: non ascol­
tava più che i'ixhoti di un cuore in-

'^namorato! 
Ma la vendetta piomba anche su 

lei. Colpevole in parte dì avere pro-
s^cacciata la morte al fratello di Loris 

-

•ed-alla sua madre, Loris vuol vendi­
care su lei il danno e 1* oltraggio sof­
ferti. Ma lei p r e f e r i i moriip di v#:r 
eno I Qui è la passione che tocca il 

V '-^ '-I ^y 

culmine: la fierefzasi spegne dinnanzi 
ad una moribonda e ritorna amore I 
Ma non c'è più rimedio. Ella muore 
perdonata! 

BiMiisimo l'Andò: insupi^^ie la 
Duse. 

ii^liS 

ii'iv. Diiséfllo, 

T •^:.F-i:?.i':.- -!Bldfe«i-T 
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subito che ci aSpetiavanrio molto dì 
jpiù, fatta ragione del successo, cho 
aveva dentato altrove questo bozzetto! 
Ma sventuratamente abbiamo dovuto 
subire in parte una disilltìiiotìsi E' 
una bella pagina strappata ad un li­
bro e riprodotta sulle scene; è una 
cosetlìna, graziosa se vogliamo, ma 
buttata lì senza grao ragione di es­
sere, che non suscita che una emo­
zióne fuggevole. Vi è riprodotta la ve­
rità e questo è un pregio: ma è una 
cosellina che non appena incominci'^tB, 
finisce; non si svolge, ma precip*^ 
alla fine rapidamentei'i C'è un e - -
scendo, gli è vero, verso !a fine che 
piace e strappa uri^applauao, e qui 
gli applausi ci furono. I bei caratteri 
di Turiddu, Santuzza,'élcompar Alfio 
vorrebbero essere più accenjua^tiipji^si; 
che son mQUp,^Yei:it''ri. Quel vìa vai 

1 " ' • ' r -LF^ ' • '= r ' • • • • — - ' " ' ' . J r ' ' ' ' i " 
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di personaggi con qtielP alternare di 
dialoghi oziosi ed inopportuni, che si 
ÌA in principio, stona non poco : non ^ 
vi è gran nesso, gran forza di con-

Il soggfiiìP^ semplice, 
ishiesto dal breve tempo, che dura 
Vazione. Santuzza ama Turiddu, e per 
lui sagrifica il suo onore di donna 
nella spj^r^nza di essere tolta inispos^j*^ 
maTurìdda,iaci)e agU.amori, dimentica 
ben tosto la Santuzza e si accende 
della gna* Lola, moglie di comparaifl 
fio. Santuzza sprezzata, vuol pren­
derne vendetta e narra a compar Al­
fio la tresca che corre fra sua moglie 
tì Turiddu. go^mpar A.ia^, di sangu^,^ 
infìSMabile «s^irt^^®» figlio qual'è 
della Sicilia, offaso nell'onore di ma­
rito, non dubita di venire ad una de-
cisa risoluzione. Mentre tutti stanno 
bevendo allegramente per festeggiare 
il giorno dì Pasqua, egli compare d 
rifiutàdi bere alla salute delia com-
pagnia, squadra di uno sguardo di 
sprezzo Turiddu e gli fa*"'̂ capire che 
vuole una riparazione. Turiddu con" 
fessatlil per li il suo torto, dà un 

morso assai forte all'orecchio di com-
par Alfìo, accompagnandolo dì un te­
nero abbracci^^ in cui sta una aperta 
dichiarazione dij sfida; poi corrono"via 
a battersi. ìndi a poco Santuzza manda 
un grido disperato dì dolore ed an­
nunzia la morte di Turiddu, 

Succede uno scompiglio e la gente 
j , , - • 

corre via precipitósa. 
Questo è il soggetto : con tutto ciò 

ameremmo sentirla un* altra volta 
«lUesta produzioncina. 

L'esecuzione non poteva essere mi-
. I. L . • ' 

gliorol 
La commedia : Moglie e Wot dei 

paesi tuoi di Gher'aftil del Testa, è 
piena di brio, se vogliamo, ma senza 
scopo. 

La lìngua vi è pura: il dialogo vi­
vace, ma^ l̂̂ ^a?ione è diluita. 

'•'lSi'-\'''- -

o Ciwi lo 

Femmine 1. 

l In>l le iUno d e l l o 
del 15 

Wascftio. ~~~ Maschi 1. 
TOorftl.— Mezzalira Giuseppe di 

Eujgenio, di anni 1, mesi 11 - - Ri-
g W Domenico di Giovanni, di anni 1. 
— Zulian Elisabetta fu Antonio, di 
anni 5, mesi 6 — Rossi Domenico fu 
Antonio, d'anni 44, barcaiuolo, coniu­
gato, 

Tre bambini Esposti, 
Tutti di Padova. 

'mmms. 

' i - i _ v , : 

t . . _ . 1 

E"® CJssme^rtll. — La dram-^ 
m.i.ica compagnia Cesare Kossi rap-

pr-;Senta*ii^;fV!cctam divo^iio — Ore 8i 

^^certo vocale'istrumentale — Ore 8. 
. I . - . • . ^ - • . • ' Ì : , - ; ^ - - - . ^ : ^ , : . . .L •u-•: ' • ;I . .^JJ^| i .• l^r . : 

EilSTireS Jk 

' ..^AW^ 

» 

9 4 . 5 2 ! ^ 

Padi)}}a,i1 Aprile 
Rendita Italiana 5 j - OiO 

contarmi^, 9440, 
fine corrente. 
0ie prossimo 
Genove . . 
Banco Note, 
Marche. 
Banche 
Mobiliare Italiano. 
Costri&orii Venete 
Banche^^J^enete . . 
Cotonificio veneziaMh 
Tramvia'^iPadovàhÒ » 

78.25. 

Fvr-#:^--T^ ^ J 

932 

225. 
285. 

•"I,]:!^|?l'.|^|". 

iTnuniflcòntissimo'-BiniGhiere greco Za 
rìfi, fondàtoro di ospitali e di scuole. 
Una dimostrazione popolare imf),qnen-
te ebbe luogo nel Fanar, ai funerali, 
ai quali assistettero tutta le colonie 
europee. 

li43 c o r s e «SI ì ^ a p u l i . — Lecorse 
riuscirono spUndidissìmei 

Concorso numerosissimo dì equi-
paggi. 

||]i primo Derby italiano aveva de­
stato la curiosità di tutti. 

Il premio del Vesuvio fu ij^to da 
,Lo SpoH àQÌ signor Cahleroni. 

Il premio Partenope da Verte Bon-
stifj%recent« importazione dalla Francia^ 
del Principe d'Ottaja'no, che corsa 
stupendtimento e riportò facile vit­
toria. 

Il premio E?peria toccò a Boqtièìt-
rincipe Potenziane 

Quello del Jock-^y-Olub fu vinto da 
Iloyaumont. 

Ma 1'aspettazìono generale era pel 
Derby che preparò una grata so|pre-
i t t lVl* scuderìa di Tom Rook. Le 
mila lire, non comprese le entrate, 

x̂ furon portate vìa da Andreina, figlia 
di Audredj nata a Pisa. Arrivò secon­
da Ardea^ nata in Lombardia da Ver-
dict ed allevata dal sia;nor.T''^vati e 
dal nobile ~ Giulio Verino di Milano. 

P e r Cwamlitiìia 
giornali publi-

cano una letterti di Oastelar al Maire 
di Caborfi; nella qiiule risponderido 
oll'inviìo dì assisitire all'inaugura­
zione dtilla statua di Gambetta, dice 
che se fosse stato a Cahors avrebbe 
brindato alla: FiancjaiUallMtalia, alla 
spagna, ed al Portogallo unittj da una 
comune origine e dai destini iltìll'av-
venire. 

a i flel TeleM 
{Vedi avviso in 4* pagina) 

A. M. D. FONTANA 
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fc;;i.-::i 

3 

C a i r o , tJB.» — Un dispaccio^y^Apr.^ 
don in data dell '8 aprile anifnaia 
che una spia di Salhopascià, il quale 
trovasi sopra il Nilo A;?zurro, è arri-

a sul sito ed assicura che tutto 

"tk 

nn,,à^'^^-'' it^L .,.---

vi procede bene., 
!n 'Seguito a dissensi interni 

nrdntan una 8pf>(jiZibne organizzata 
^^W'Màhdi contro KKàrtum, fu abban­

donata ^pt^rchè i due partiti si flsono 
nvoitaU contro il; Mahdì. Un tenta­
tivo (!i Saleh per cutturara lo sceicco 

"'di Elobeid é^''failìto!'Rissala e Sennaar 

'j^FT^^j-

H • ^ _ -

• V i . ^ i , 

mi Ito 

• L : L | : - . . , • • 
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in tre atti. Lo, scherzo è gaio,, pieno"-
di lepore e dì sale e sì ride volentieri, 
non di quel riso che sfiora le labbra 
soltanto, ma che vien dai precordiì! 
Corre via senza un intreccio al mondo: 
vi si svolgono scene di fa||i^iglia inef­
ficaci. — Bravissimo il Roslìfìl giuo« 
catore sventufaW ih cerca di denaro! 

Non potrebbe fare meglio! Carina 
tanto la Vitaliani con la sua vocìna 
gentile I Dusefilo. 

Isèitutffi f f i a s t ca io . Programma 
del concerto che darà la banda d«l 
Comune dì Padova domani dalle ore 
8 1[2 alle 8 1|2 pom. in Piazza Uni­
tà d'Italia. 
1. Polka — Elisa — Caponi. 
2. Introduzione Norma — Bellini. 
3. Mazurka — Maria — Sonzogno. 
4. Sinfonia — Emma d'Antiochia ~ 

Mercadante. 
H 

5. Valzer — Rimembranze di Padova 
— Galli, 

6,^liriSré i*» r i i s a Miller — Verdi. 
7, Marcia — N. N. 

• ^ 

Uiua a l d i i — Bernardino è invi­
tato ad assistere ai fuiî eraU di un a-
mico, Egli se ne schermisce. 

— Vedete, dice, io sono cosi sensì­
bile che non so neppure s© potrò as-. 
sistere ai funerali miei. 

Marin ^Fallerò, illlìWe patrizio di 
Venezia, di molta dignità e d'animo 
grande, già vecchio d'ottant'annì ve 
niva eletto doge della repubblica. In-
crescev|^l|^^4pver ubbidire al O^nsì-lj 
siglio de' Dieci, che s'aveva assorbito 

' -̂  r' ' " ' , 1 ^ ^ 

tfghi autorità pei- mòdo che il doge 
non era più che di forma. Il suo sde­
gno giunse al colmo quando richiese 
al Consiglio riparazione d'una ingiu­
ria fatta alla sua consorte dal giovine 
patrizio Michele Steno, e che non sii 

, - ' • i l i " - ' - ' • - - • '" 

venne fatta coihPdesiderava. Ordì al­
lora una congiurVflbve entrarono non 
pochi popolani, che erano stati mal­
menati dai patrìzi, allo scopo di ab-
battere^ìK supremo Consiglio. La cosa^ 
fu condotta,.con molta segretezza fino 
al giorno precéderttè in cui doveva 
avvenir il fatto; ma essendo stata 

^svelata la trama al Consiglio da uno 
dei congiurati^-'iMarìn Fallerò, venne 
tosto arrestato, giudicato in segreto, 
e sulla scala de'QÌ2aatillUilra.,moz-
zo il càpp„>in questo gidf!i%17 aprile 
nel 1335. 

^ ; ^ ^ 

. • . 

TerzofS il/eccico deì^^nte Telfener. 

I l nrlsas3ip.s9 :\ ' ÌcoIa tpd IS S u l -
Ì«»Kftu.:— Il Sultano, ,ha, regalato al 
Principe! Nicola di Monteriegî bV uljisbel-
Jissimo piccolo palazzo sul Bosforo.illf 
prìncipe declinò il dono, dicendo che 
egli non ne potrebbe f^r UBO; ma ag-

Bon0kifj.icure. 
P a r S g S , t ^ , — I giornali repub­

blicani lodano il vigore e la fian-
I chezza del discorso di Ferry a.Pori-

g'Vèux. Dicono che è lingurt|gio''d*^un 
:vero:capb di governo; I radicali gli 
TÌmproverHiio esservi sopratutto.l'%Wo^-^ 
logia del gub'neUo. I monarchici: di­
cono che contiene nulla di nuovo'le 
She omette la questiohe finanziaria 
ed economica; 

già per tredici anni primo a s s i ­
stente e sostituto ai Professori 

e Kobn ia Vienna Jiien» 
aperto tutti i gìorniH^ proprio Ga^ 
binetto neli;abitazione del defunto 
Schòn con ingresso d a l l s l 
d e l S a i ® , W, 8 , presso lo Sta­
bilimento Pedrocchi. •; 

d i ®ggii g e s k e r e garantit^^.per 
10:anni, e cure igieniche speciali 
della bocca. 32S© 

lv_ f|J ^\r 

^ . - *KBgEBS9f™^^'™'yggj3^;yi?g^^a^_r?y^?jE?y'>^^ 
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OPERIZIOÌII GIORNiLll 
che vengono eseguite dalla 

VASON-CAMA e G. • PADOTA 

^ ' 

[ Li 
' I 

F. ZON, Direttm, 
AKTONIO STEFANI, Gerente respor.sahile 

Inseraom a Pagamento 
» 

If^Ln 

0 
« ^ giunse che egli vedeva in questa de­

licata attenz|oiie,del Sultano,,nna pre­
ziosa pi;om;delle disposizioni benevoli 
di Abdur-Hamid a suo riguardo. 

(Agenzia StefaniJ 

DI 

• : i - ' 

' Tra U 15 e il 18 del corrente me 
i'Se,4,<JO(7Ìi elegantissimi tipi delV édi 
; tpre ?antjjie|^i di Bolognt^fSarà^u^, 
biicaio il prinio volume degli scriiti 
di Alberto Mario. 

I , ^ 

In questo volumé\ sono ràècoìti t 
ricordi di giovine^^flt le biografie di­
grandi pensa turi, ì^^ritiche lettera­
rie fi le impresswniM arte. Il gentile 

versamenti di denaro al 
3 1J4,0 0 *'^'Conto Correa-

te ì i foc ro . 
3 3|4 0 0 tn Conto Correa-

te v i n c o l a S o ix 6 mesi. 
4 0 o in CA'niò Corrente 
^gQii€'ii&laitt a 9 mesi. 

41i2 0i0 'n Conto Corrente 
w3(iS€ola$o ad un anno. 

i-sKg 

Sconta 

-_ ̂  _HJ^p^ - - -_ 
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La Nor 
f I I I 

dichiari che la notìzja relativamente 
ailnegoziati con Miquel V^t \^ ̂ y\%\ cavóXseré duella demoera:i%a iìalian^^^iA 
entrata nel raniistero e gli articoh »% rivela àncora ^na volta come « 

cambiali al tasso 
5 1|4 0,0 con scadenza fin© 

a 3 mesi. \ ' • 
5 1[2 Òio con scadenza da 

3 a 4 meai. : .^, 
6 1(4 0 0 con scadenèa dii 
.4 A 6 me.<;ì. 

I T ^ 

M 
re 

I _ b 

Conti Corrtìnti verso depo-
SUO di valori pubbuoi ©• 
dello Stato. 1 

—T - 1 ^ ' ' - — ~ y 9 
- - I 

Un 
•ms^ 
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Dopo otto mesi 
dì penosissima raalattiaAmorto a To#;; 
Tino il distintissimo pittoìresGliovanni 
De Michelis. 

Dì luì rimangono pregevoli lavori, 
;è;qualì il « Camoens » e « l̂i- assedio dì 
^Torino». Collaborò inoltre in parecch i 

giornali, occupandosi di critica d'arte; ^ 
. Ciiiìa|tt© |8©H"sosi© sa l i r s i® •«la 

dtRC ffiiisasg. — Telegrafano da Lione ;( 
alla Gazzetta Piemontese: 

« lor sera 13, una barca in cui eran-
vi sei uomini, venne rovesciata dai, 
vento. 

: ' : ' ; • - . - " " ' i 

« Le persone che vi sì trovavano 
dentro caddero nel Rodano. 

« Certo Reynaud è morto gli altrì"'̂  
5 furono salvati mediante il soccorso 

\ I 

di due cani dì Terranova. » 
in a B c r l l u o . — A-lla. cassi 

centrale; delle imposte ebbe luogo una 
frode colossale. Uno degli addetti sot­
trasse ottantamila marchi. 

Scoperto rìl^ssfatto, e sospettatone 
l'autore, si fece una perquisizione ì 
casa sua, dovól'éì rinvenne gran 
dalla sommTa. 

Il colpevole è latitante. 
N U O T O t e u t r ^ . —- LMmperatore 

ha donato 10,000 fiorini per la costru-
xìone'̂ â Praga di un teatro tedesco 
chPdeve controbilanciare quello Na-
'xX&nàXe Czeco iniÉiuprato colà ciàìrr tah-
ta solennità, ad onta dei tumulti mo­
tivati dall'elemento tedesco, 

VB'¥fil«ntro|i»e grees». — A Co°-
stantìuopoti è morto il ricchif^^ìmo o 

su la crisi rministerìale, sono inven 
z i o n i . • '•• ^ ^ ; Jh ^ ^ 

. ''Si(Èifi«irĵ ,.̂ '̂i5f —-;-,La regina e la 
principessa Beatrice sono partite per 
Flessmga. 

AatsBg f «S. -^ Lo sciopero è ter­
minato. I delf^gati decìse|L9^che ripren­
dasi oggi ilt: lavoro. 

•^leérwfeMrg;©, f ©. — Il governo, 
negoziò coftufebanchieri di PietroDur-i 
go e Ber!irìo%n prestito dì 375 mi-
* ' # ' A A m 5 ^ * ^^^*''"a^» alle aero­
vie. Il Journal di S. Petjersbourg com?| 
batte la conferma di Aieko, accusan-
dolo di agitazione in Rumena. 

I.tosidra^ f,%v'-rT. H Times pub-; 
blìca gna lettera di Forster;:Che,con-
siglia dipoggiornare la ratiQca dol" 
trattato de Congo, sembrando che e 

^^p%ÌA artisticamente italiano dei repub 
i plicani. ^•'' 

Gli scritti furono raccolti da Gio­
suè CardMtWfòno preceduti da una 
prefazione della signora Jessie Mario, 
preftx:^ipne che è urk^vero profumo di 
dét^càvezza e di affetto. 

Il volume co fa clnqiBie lire. 
: Chi volesse acquistartò può inviare 
^Wricfiiesia con l' annesso vaglia,an­

che alta amministrazione del Mm^-

ko.O.CìV(\fi Anticipazioni sopra titoli 
dello St'iSlo, Pro^inofaHi» 
Comunali. -•Smm^u^^-m:^<: JÌ I / : * ;T- ' I7 

•j';^S^&&i^-

i^". 

- V " ' ^ ' ' 

pagamenti ed ineaasi per 
conto di tèrzi. i 

1 GHrenli 

. • -

TTSHIA Dì 
m 

i\ 

^ altre pOtenlè non Ip^^accetterWrinOj^i n. 

I 
•^•^^•• l . i l - i - '.^^•.-

1 
2 'irsuti; 

pi^M4ftJlMi^biarazione.dJ (^ranyillér 

• îòessaria prima di metterlo m vigore. 
l^aìrag©rl, •iSa.j.-^pi maneggi del go­

vernatole,dèr'Nazzahprodu^^^^^^^ ! 1 <5a Lire gì 
^«n coriflittp cQlla Franeia„:0r4ega ac-
Scomodò r aff.ire e domandò la desti­
tuzione del governatora. , , 

M t W r i I , f©, - Oggi é'^pffiito' 
per Roma Mendez,4si::ì^igp,,, ministro 

^^i Spagna ili:,lt|lia. 
•P^ì'lglf^'*'^. — Grèvy riceverà 

domani Résmann, gerente dell'amba­
sciata durante 1'assenza dì Menebrea. 
— M"naiy»aMò;'Pi;!É!|enterà sabito le, 
sue credenzinl'i, ,„ ,; 

Siasala, 1®. — Il governo doll'ìn-
la decise di intraprendere immedia-

*%àménte la^^costruziioiie della ferrovia fi-
•tio.a Quatta, 

La Regi-s 

irreTiiile iròinm 1884 

^B^ 

I 

8 da 
3 » » 

4®SI® I 15 » » 

féd^^"altri.,ii,.,269 ..pelSicpmplessìvo va­
lore di L..45,000. 

Ogni biglìeito può vincerà più premi. 
Il biglieito còsta € SSE»». 
I biglietti-tìi^Svehdono in t u t R il 

Regno. 
Rivolgere domande con 

• j ; ^ W . . I 

Comitato. 

Preziosa e balsamicàimìndispensaJbila 
j^er toelette e bagni, utilissima per 
'aljbntaniire Ja, carie dai denti, appro-
;5ya||fr4ai Consiglio saniràviò di pifdo-
v^ i i r imia ta dalla Società d'incoi'ag-
giametito nel 1882. 

'Inventore e,fabbricante JS.aaà®iiil® 
BlsalgasrcISI ~ PaHova, Via dell*U-
nìversUà, N.. 6, 

Prezzo di ogni Bottìglia L. ft., ̂^ 
Trovasi vendibile anche presso il 

Lire S®0 • negozio ,̂,v:X.o}'eììzo Dalla Baratti', ài-
'̂  ' '"rimpetto ài Caffè Pedrocchi. 

vaglia al 
3262,̂ , 

Diìpositojn VtìneziafMl^is^mporio dt. 
Speciìlità, Ponta dei B;iiettrfri. 3106 

X i n ANNO D'ESERCIZIO 

11 
- - • - ' " - • • n ' - -

• % 
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ffitìs^ras^airgo, fio. • — 
ina di, Grecia è arrivata. 

'nriarascBlI, t ® , — Il tè'àtrQ,jrima-
se^Jj}jQ?j|ìiMM? ' . 

§£^lsaéj4KkBìS 1 6 . Dei conflitti av­
vennero a Carbunear (TerranuovH), fra 
cattolici e orangrsti. T cattolici furo­
no gli aggressi^rì. QigOrangistyrma-

'•tippccuphno lu città. La corvetta in­
glese Terredos vi fu spedita. 

* -̂;̂ ;'.r 

\ 

1214-P i zza 1 1 - 1 2 1 4 
''•Vicino alVAlbergo della Stella d*Oro 

I -

I 
^^&r 

a L. t .SH — ±i7& — 
t.ftU^^al litro. 

Qualità ext^^ fino Lucca al fia­
sco lire 4.SO — mezzo fiasco 
lire ®.4®. 

pa^w>ig-| 1 6 , — La notizia che i 
francesi abbiano preso possesso di 
Annoy è irtfondata. 

§BafflW»jŝ lBaa fi®. —• Il vimrè di" 
Canton rjqp«pbbe te proprio colpe. 
V imperai ri ce come atto dì ^ra^ja 
ordinò un'inchiesta, conservandogli' 
provvisòriàméfite le funzioni, H pa­
dre ^leiiJàmperatore presiederà il gran 
consiglio, Anche V imperatore assuma 
il governo. 

. : - J^ i - ' . - , , ; . - - - , - - . • : 

Vini<> Chianti .marc^ Verde 
. a^ ai fiasco — marca Gialla 

hm,MM^-^ fiasco. 
WWO da Pasto marca Rossa 

L. ft.40 
De^ì ìS acque purgative di 

Monteatini, delle sorgenti Tame­
rici e Tettuccio, a centesimi ̂ ^ 
alàiìasco. 317 

del Professore ERASMO MARI 
B-rettore dell' Istituto Sericolo Provinciale 

e dei Regio Osservalono dì 

J 1 

Seme Bachi di razze a Bozzolo Giallo e Biano» 
, confezionato a sistema cellulare 

Allevamenti per riproduzione nell» 
Bigattiere doli'Istìltito — Seleziono 
fisiològica e microscopica — Ovsturer, 
di farfalle longeve — Ibernazìòp'SiÉftsv 
zionale. 

1 Oncia di Grammi 3 0 Prezzo L. Hfc*ì*i 
per grosse partite prezzi a convenirsi 

Rivolgersi per commissioni eschìa- ' 
rimonti Eli rappresentante in PADOVA, 
sig. WSr^fsifo CJfPî iBsaflaìi'ffi, Vìa S-. 
Biagio,,N. 3414. 

Spediziontì di Programmi gratis a,.̂  
chiunc[ue ne faccia richiesta. 317^ 

3 . 

! 

i^Ja^-M'- ' J^ ' 
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SOCIETÀ' ANONIMA AUTORIZZATA CON DECHETO REALE DEL 13 OTTOBRE 1881? 

Sociale ; i l i Palazzo km - ììmm Generale : NAPOLI, Via 
J000,000 dì lìti dlTfsgJii 50,000 Azioni da lite 100 cadauna interameote liberate, 

.É 
i: f '< 

t(V 
"9 9 

Comm. DOM. GAMOTTI, Presidente 
h 

Ben. F. P. PEREZ, 
DI S. MARCO 

-v.tófrJi . l^.-! ' 

- I 

I 

Sìg. GIUSEPPE SABINO, Amministratore 
» LEO^fi,JMLEmN, Ingegnere » 
» Com. DUCHA-TEAU 

•i-

y> 
eiv. R. CO LAGCICHI, Direttore Generale. 
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'Pìé'^-" 
CM'Udorerà i titoli ali*atto della sottoscrizione, avrà la preferenza nel riparto» 

LA S#TT0'SCR:r5W(|«NB PPB:iB*IGA ^'''^'^'M^ 
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I dividente deUe Azigni saranno,p^ intutt$leprinGÌpaUcittd d'Italia, Olanda, Belgio e Svizzera. 
. ^%!.Amu 
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L*:ind«stria, dèi'TeÌpfoni^ia preso ormai in tutto^iibmondo lirico sviluppo merav'g'lioso. In Italia il mimerò degli abbonati si''è duplicato 
néi^lolo esei;cizip del l ^ ^ a t 1383. ^ 

L'attivo delia Società è rappi-eseritato: a),dftir impianto aeu,e,se,ai a Kpm^j xoruio,^.y^.en,ezia, Wappli^ i^£ilermo,Messin^j Catania; 2> dlfSfS 
di coppaie del 

1^} dal suo iab 
Nel 1883 ia Società òtìtìbludeva colle altro Compagnie le convenzioni, che tòglièVido ogni coftcorrenzaj le riservavamo una grossa parte 

d'interesse in esse. 
£o Stato ha un diritto di controllo sulle applicazioni. Altre guarentigie ha ilipubblico nelle persone defflì Amministratori e, nel con-

ge??no deU*^nr»mintstrazione. 
Copi fWnfaggi dati, sebbene soddisfacenti per un primo iesercizio, saranno superati "da quelli Mur i quando diverranno Sensibili i be-

.Società J (MPtó^^»J t i q«ale non p«6 temere 

in Padova, presso CsaMgs w a ^ o n — a Rovigo presso iJBalgi ragaaieo e C. * 220 
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AQUÀ 
FERRUGINOSA 

ANTICA FONTE 

Distinta con Medngne alle Esposizioni Milano, 
Francoforte s^m i88l , e Trieste 1882. 

Si, sp^^disce dalla B l r c K i o n © ^ell&j 
«•«Ktsfè Isî  l l ro«e ls$ dietro vaglia postale. 
100 bottiglie aqlta . . h, 22.— ) , oKkn 
vetri è oasga . . . . » ^13.50 ^ *" ^ ^ ' ^ 
50 bottiglie acqua . . l^^ll^O 
vetri e cassa . . . . » 7.56 

Gasile e vetri si possono rendere aUo 
stesap prezzo affrancate fino a Brescia e Wm* 
porto viene restituita con vaglia postale. 

.- Il direttore 'W.'ISéB'^lìieesi. 
In Pasfsì^iy^, deposito principale presso 

VÀ^niia della Fonìe rappresentata dal sig. 
Lgpppmntonio, Piazzetta Pfldrocchi, N.,534 
A, e presso la Ditta Pianeri Mauro e C. e alla 
fjirmiìcie Cornelio, Bernardi Durer e Bac­
chetti, 2 M 

L. 19. 
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Ferruginoso 
Kaccomantlàto per ficìlitare le C«-

san^i e FortmiiontJi^ciU, esso ]pfòciura 
al sangue lâ  foria ed i Globuli rossi 
che ne fanlSJla' bellezita ; caso ifortìfica 
lo Stomaco, eccita TAppetito, combatte 
VAàemìm.'ìYlinfatismo f abbrèvìàil#^ 

9AS^ai, 33, Rat Droaot, 33, e FannacfOp 
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DI AVERE ATTIVATO ANCHE PEL CORRENTE ANNO 
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l e as@ieftarmx|€@iìi'a. p r ^ m i i » , Il3iì^ €a»Mtro 
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• Eie IpJJzze e le Tariffe p̂n̂ o os^tensi^^,presso le App^l^ Principaji cbjî , dal. 1« di 
a|t)rile sono abilitate ad accettare le Assicurazionj. , 

LA COMPAGNIA ASSICURA^^ANCHE CONTRO.^ 

. ^ n • 

•„ ì;. ^ 

t : 

le Case^^rffig^'^ii» *® D'Iffate, le Maì-cànzié, gli Utensili, le* Màccbirie, le Officine, gli 
StabilJmertti industriali ed cgni loro prqdgjr|0iei;e. 

Essa presta,ezian4ÌP, la sua garanzia pe'f̂  le a sae re i I n tM^ift^ffliffto su Fer|;|vjej,^ 
Strade comuni, fiumi e laohi, contro qualsiasi accÌLitìntè o sinistrò'del'/viaggjo, njire 'a 
quello deirincendio ; essa eserdìta'i'in'òUre' q 

M 

Kie ill@slcaK*aziordi m pros'.s'.a l l s s o 

SULLA Y U i l E l M O » Q mS .,.;. 

;:;;.,,;j%^:v^^vi^-,i;!;' 

n ± infine l'Agenzia generale di Venezia assume le ASSICuIÌAZlONI MARI 
•-Ji^i'^'''^^ 

Le Agenzìe deilJs Cp,mp,tìg,nia sô no incftì̂ ^̂ ^̂ ^̂  daie;:tutii i necessjìri': schiarimenti 
e di fornire a i - a f l a le stiimpigiie'oGcoiferiti per formulare le domande di Assi'cura^ione. 

li'Ufficio dell'Agente Pxin.9.\pale..i^ sig, 1fI ; ' 'Achi l Io Ii©wl è situato in 
Piazza Cavour (già delle BÌa^ej Ni Ì12f nuovo. 3261 
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è uno dei ferrugmosi i più energici, poiché 
bastano alcuii'e gocclé ogni gdomo npe*. ridonare, 
larsalute in 'brevissimo, tempo. 
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Una Utruziono, dettagliata aocompaèrna ogni Flaoon* od indloa la maulera 

d'usare questo prezioso (erruginoaoj • 

' Il Signor BnKy'kJSiión può gdranlWe tefficacia del fen'o di'cui è Vììiventore se non quando 
le etichette del Flacone portano .la'siii^'^^^ in roasòi -

SI VEKPE IN ^LASgNlE i y | | | | y p ^ i i . 
Vendita air i n ^ l q : BOUTRONlt1fiiOi.#Rue Saint-Lazare, 4Ò & 42, PARIGI 

Deposito nella maggior parte delle farmacìe e drogheiie del Regno. 
^ii-i..L']f;',-rt.iW?ii',^!iHJiiii:^i',i:jt-=; 

• w . - i ' ' . 

non p>6ducèiriè dolori, :nè fatica' allo attìtnaco, 
né d ia r rèe , né stijtichpzza;. 

noaha alcun sapore né odore e n^n ne comunica 
nessuno ai vino, nò all' acqua, né' ad alcun altro 
hquido nel quale può esser prtì^o, 

J 

è il.più buon niercato'dei ferruginosi, poiché un 
ìhtievÓ,flaè'Ojieduràfda,un m 
la cura non costa dunque che qualche centesimo 
al'giórno. : " 

non annerlsee mari denti. 
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I? * - iremiata alle Espcsizioni di Pisa, PaYÌa,lTeQoya,,,Milano 
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..... Ì:'4CQC^4 D / MUNT3^AIJI'E0 sembra destinata §0 eclissa­
re tutte le sue congeneri rivaliy^Jmt(lJtaliane che Èkere...,j,y n^i' 

1 . * 

« Annuario delle Sciente Medi(>hey'9voVV\l^^m ^elai-wmgHll. » 
(Ìe(-più puro Zolfo natìVo; ha im'azione purgante, risolutiva, 

I-.1 - t i 

d 
V 

Sorgente fra le roccie 
epuratìva; ,^^t-a'ri:ii:Nba!pnent.^:ed in modo ,^facaci^^i,mo^^Hutte le malattjef:i^nte del 
^en.tricolQMfe.BiCflnchÌti croniche; hÈ }̂Ìi$ftfm ,̂qne risolvente sul Fegato, sulla J ^ U a e so 

•m jimali-esiaénM: 0 ch'è^ d' q'̂ ^^ '̂Acq^Uf mpdjfipa essanzialmepte \^^^ 
modo favorevole il nostro organismo: si usa in tutte le stagioni. — C e n t . OO iW' 

\ _ l V _ ' i ' n ' -

- iHiM^'Slto e«4c1fì^l'«'o dif^tHest'A«'a|5ia us i SÌ «f is i e ' in l?«tfs^l i© trovasi presso 
' l a Dal A, MANZONI e 0., Sa i l a i fb , via dMla*St|a, 16 — .Binili», W di P i W a f W 

— ni»i>ttH, Sil^ja lVìuntoì|io, ang-Mo via P. È. Im,bna|ì,k,J27^— Per la cura-dei Mi^ 
EEii f^,4;iBei'aiÌI a domìcilin colle Acque Solforose di Monte Alfeo^ rivolgersi al Dotior 

i'̂ Cav. É I N E Ó T O B H U G N A T E L L I proprietario dello StabilisBatósaftò aSa&lncai*io in 
RÌvaiB«;/.ifaHO:j-prfisso l 'ssKheB'a. 217 
e IJ.epis&ì^to i f t ! '»<'«*' '* pi'essò Pifferi MauxQt-Liiìgi Cornelio, Polli Silvio> 

PRESSO LA DITTA 
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S0PÒSSONO ACQUISTARE 
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Le Qiaatì ir© €fiafe''4©|Js5i.orig)nalj.dei,PreT. 
stiti Comunali di | laa* | , ÌSarlciàiiBà ì ' ^ l ® . 
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peF'Sole i tal lire 160 
p a g a l k i l i ' t i ì 3 ^ r a t e aimcBsaiil'd^Wj. 5 

Queste QUAÎ Ĵ ^BO CARTELLE dnginalì^ 
devoHno we,||̂ ||̂ >@ rSii&li«fer@atfe j ^ e r s | ' 
CTuyeB fìwn EiV ^®® «e'concorrono in do­
dici estrazioni annue a vistosi premi di lire 
lOO.m, 50.m, 25.m, 20.m, ecc. 

P 

Oo-Le C a a ' é e l l e originali del Prestito 
munale di Mì^rl&it& f § K O -

per sole ital. lire éé 
p a g a b g j i IBI ZZ vate siBesa^ili da, I t ì 'S 

Qii'Ste CarttìllH originati d lcvowo ns-ffiSsS»» 

t t ì O e dohqoTOT^*>*iW^-Q^5«ìi:tfa^Ì'pj annue 
2Q^Febb(-iio 20 Agosto ' 
2Ò Maggio 20 Noveoibre 

a vistosi premi di L. lOO.m, 50.m, 20.m ecc. 

I. 

r 
'•' •. 

2QM fio 84 -• P IO 
^ ^ x 

. 2 
Le Cartelle originali vengono consegnate durantaM^-pagamenti rateali come da 

grandma rilasciato gratis. -_.,;,. 
lll*fsli%l-0 agli acquirenti di due cartella della Lotteria di LODI, e verifica 

tuita di tutte le Estrlzioni, Lòttfriè Nazionali ed Estere. 
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Padova, Tipugrafìa del Bacchigtions CorrW^-Vene^\MB^^^ozzo Dipinto, Ni '̂ '136; 


